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O R A R I O  D A L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandri* 6,6 - 7,18 - 8,16 - 15,12 - 19,19 — Savona 4,50 - 8,18 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,J8 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 6 - 8,12-15,7 - *0,2« — Oradm 12^. 

ARRIVI: da Alessandria 8,8 - 11,25 • 12,20 - 17,86 - 22,58 — Savona 7,5« - 16 - 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,17 - 15,87 - 80,8 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettaiione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribusione e vendita francobolli dalle 8 alle 18 per l’sceettasione e consegna
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L ’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, a dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,80 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali — L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalie 14 aile 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi

L’ARCHIVIO NOTABILE DI8TRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CON8ERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalla 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 aile 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alla 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alla 12.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 17,80 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.___________________________________

« M  I LE
Sditi MW 11 Mini 1907

Presidenza: F. Accusani, Pro-Sindaco.
Sono p resen ti i Consiglieri: Allemani —  

Baccalario —  Baratta —  Cornaglia
—  Della Grisa —  Gagliano —  Garba­
r l o  —  Guglieri —  Marenco —  Mi­
raglio —  Moraglio —  Morelli — 
Ottolenghi Belom —  Ottolenghi M. S.
—  Ottoleghi Raffaele —  Pastorino
—  Rivotti — Rossello — Sgorlo —  
Timossi — Trucco.
Scusano 1' assenza : Braggio, Scati , 

JScuti.
L’ordine del giorno reca:

1. Domanda Rolando F rancesca p er 
-cessione di terreno.

2. P arere  su ll’ap e rtu ra  d ’una farm acia 
in Corso Bagni.

3. Regolamento di P. U. - D iscussione
e approvazione.

4. Regolamento d’igiene - D iscussione 
e approvazione.

5. Regolamento d ’Edilizia • D iscussione 
e approvazione.

6. Regolamento pel Corpo Pom pieri - 
D iscussione e approvazione.

Accusani, Pro-Sindaco, com unica un tele* 
g ram m a del Consiglio Provinciale indicante 
le onoranze rese alla m em oria di 0 . Sa* 
racco.

Su proposta anche di Moraglio, il P ro ­
sin d aco  si renderà  in te rp re te  della ricono­
scenza del Consiglio.

Ottolenghi R. chiede notizia su lle  so rti 
toccate ai provvedim enti invocati riguardo  
alle strade  vicinali, specie a quella  della  
Bogliona.

Rilevando poi le continue e recenti d i­
sg raz ie  causa te  dalle roccie di Terzo vor­
rebbe che dal Consiglio partisse , o ltre che 
u n a  voce di p ro testa  contro l'inazione della 
Provincia, una prim a iniziativa d ire tta  a  
riu n ire  le forze dei Comuni in te ressa ti.

Guglieri, sul tem a delle strad e  vicinali, 
sp iega  come P residen te della Commissione 
nom inata dal Commissario le funzioni 
specia li della Commissione s te ssa  su i sog­
g e tti a lle  prestazioni in na tu ra .

Ottolenghi R. sollecita nuovam ente la 
form azione d’un elenco delle strad e  vicinali, 
e  la costituzione d'ufficio delle strad e  m e­
desim e in Consorziò

Allemani ritiene la necessità  di proce­
dere  alla costruzione d’un nuovo cim itero , 
rilevando anche varii inconvenienti nel s i ­
stem a ora seguito per la  ro tazione; e vor­
rebbe trasfe rito  il m ercato del pollam e e 
uova dalla  piazza della  Bollente.

Accusani, Pro-Sindaco, rispondendo an ­
z itu tto  a  Ottolenghi R., assicu ra  che il 
problem a della viabilità  fu ra le  s ta  a cuore 
della Giunta, la quale già se n ’ occupò, e 
si convinse che la p rim a cosa a farsi è di 
riform are l’elenco anzitu tto  delle s trad e  
comunali, obbligatorio per legge. Compiuto 
questo , si potrà con m iglior agio procedere 
a  quello delle vicinali. Non trova leg ittim a 
la  costituzione d ’ ufficio dei consorzii s t r a ­
dali, che va invece rich iesta  dai soli u- 
ten ti.

Quanto al pericolo p resen tato  dalle roccie 
-di Terzo, non può che associarsi p iena­
m ente alle considerazioni svolte dal Consi­
g liere O ttolenghi, ed è lieto di significare 
a lla  Provincia le energiche p ro teste  del 
Consìglio.

Risponde pure ad Allemani, riconoscendo 
con lui la  convenienza d ’ un nuovo cam - 
posanto, m a non ritenendola però una  ne­
ce ss ità  im m ediata, non consentita  del resto  
dalle esigenze del bilancio. Alla traslazione 
del m ercato del pollame si oppone la t r a ­

dizione, che è la condizione prim a dell’e­
sis tenza  dei m ercati.

Pastorino, analogam ente a quanto ha 
g ià  rilevato  il Pro-Sindaco, vorrebbe che 
i Consiglieri tra tta sse ro  solo gli argom enti 
isc ritti su ll’ ordine del giorno, e solo in 
casi eccezionalissim i po rtassero  discussioni 
nuove. Ciò, s ia  per la  rego la rità  e l’ordine 
delle d iscussion i, s ia  perché ogni consi­
g lie re  ha d ir itto  di sapere  in precedenza 
le m aterie  che verranno tr a tta te , per ade­
guatam en te  trovarsi p repara to .

Così si viene a lla  dom anda della s ig .ra  
Rolando per la  cessione di 100 m etri della 
so a rp a ta  e s is ten te  luogo ia  s tra d a  dei Bagni, 
in prosecuzione della casa Rolando, a  un 
prezzo m inore di quello g ià  fissato  dal 
Consiglio. Si dà facoltà a lla  G iunta di t r a t ­
ta re .

Il p a re re  che le an tiche p a ten ti a ttr ib u i­
scono al Consiglio Comunale su lla  conve­
nienza dell’a p e r tu ra  d ’una nuova farm acia , 
chiesto  dal fa rm ac is ta  C higlia che vorrebbe 
im p ian ta re  una  farm acia  in Corso Bagni, 
dà  luogo ad una lunga  d iscussione , in 
senso pro e contro.

La votazione p er a lza ta  di mano dando 
r isu lta ti dubbii, si procede a lla  votazione 
p e r  appello  nom inale, la  quale dà 9 voti 
favorevoli e 9 con trarii. Si astennero  4 
Consiglieri. Il p a re re  r isu lta  quindi con­
tra rio .

Si p assa  quindi a lia  d iscussione dei 
q u a ttro  regolam enti: di polizia u rb an a , di 
ig iene, d ’edilizia e del corpo dei pom pieri, 
i quali tu tt i ,  dopo qualche em endam ento 
accetta to  dalla  G iunta, vengono approvati.

La sed u ta  è to lta  alle ore 17,15.

U Sfilimi DEGÙ jUM D’iPFEUO
pel riscatto del Gazogeno

Il Collegio A rb itra le  d ’Appello di Casale 
Monf. ha testò  em anato sentenza definitiva 
su lla  questione del risca tto  del gazogeno, 

deliberando :
« R espinta ogni a l tra  istanza ed accezione:
I. —  Dovere la C ittà di Acqtìi p ag are  

alla Tuscan Gas Limited Company le se ­
guen ti indennità :

Pei comma a deli’ a r t .  25 della  legge 
29 m arzo 1903.

1. Un capitale  corrispondente a  tan te  
an n u a lità  di lire seicento (L. 600), quan ti 
sono gli anni, o frazioni di anno, pei quali 
dovrebbe ancor d u ra re  la concessione, a  
p a r tire  dal giorno in cui la  c ittà  assum erà  
il possesso del gazom etro.

2. Per l'acqu isto  degli im pianti d ’illum i­
nazione pubblica e p riv a ta  ed accessorii, non 
contem plati dall’a r t . 40 del capito lato  di 
concessione e agg iun ta  del 3 agosto  1865, 
la  som m a di lire ventiquattrom ilacinquecento  
se tta n ta  e centesim i novantuno (L. 24570,91) 
so tto  deduzione d e ll’annuo in te resse  su 
q u es ta  som m a al due per cento, per ogni 
anno o frazioni d ’anno che s a rà  trasco rso  
fra  il T  Gennaio 1905 e il giorno in cui 
il Comune e n tre rà  in possesso di detto  m a­
teria le .

N ella qual som m a non sono com presi 
quegli im pianti che siano s ta ti  agg iun ti 
poste rio rm en te  a ll’ inven tario  ed allo ac­
certam ento  del prezzo, dovendo questi es­
se re  stim a ti e pagati al valore a ttu a le  al 
tem po della  p re sa  di possesso da p a rte  
della C ittà.

3. Pel comma b dello stesso  a r t . 2 5 :
T ante c inquan tesim e pa rti della ta s sa

di reg istro  pag a ta  dai concessionarii in 
lire seim ila e c in q u an taq u a ttro , centesim i 
q u aran ta  (L. 6054,40) quanti sa ran n o  gli 
anni, o frazioni di anno, pei quali dovrebbe 
ancora du ra re  la  concessione, a pa rtire  
dalla p resa  di possesso del gazom etro da 
parte  del Comune.

4. Pel com m a c dello stesso a rt. 25 : 
La som m a che verrà  a  r isu lta re  valu­

tando  al valore a ttu a le  che avrebbero, nel 
giorno del r isca tto , al saggio deH’io teresse  
legale, ta n te  an n u a lità  di L. 22626,15 
quan ti sono gli aoni o frazioni di anno, 
pei quali dovrebbe ancora d u ra re  la  con­
cessione.

II. —  La C ittà  di Acqui, a lla  p resa  di 
possesso, p ag h erà  ino ltre  a lla  Società con­
cessionaria  l’im porto del fondo di carbone, 
di gas, di cok e di a ltri prodotti o sco rte  
non compresi nei conteggi di cui sopra , ai 
prezzi corren ti in g io rnata, secondo i li­
s tin i di Genova, tenuto conto delle spese 
di porto.

III. —  Le spese di registrazione della 
sen tenza dei prim i A rbitri e della p resente 
sono a  carico deila Città di Acqui.

Quelle di onorarii e di rimborso di e -  
sposti agli A rb itri, tan to  dì primo quanto 
di secondo grado, sono a carico della Città 
di Acqui per una m età e per l 'a l tra  m età 
a carico della  Società Tuscan Gas.

P er onorari e rim borso di esposti p e r 
la p resen te  decisione, il Collegio propone 
la com plessiva som m a di L. 3700.

Il coarbitro  ing. B ertana è incaricato  di 
esegu ire  il deposito della p resen te  se n ­
tenza, la quale , delibera ta  a ll’unanim ità di 
voti, venne p ronunciata , red a tta  e so tto - 
sc r itta  dagli A rbitri nella Sede A rbitrale 
in Casale, nello studio del coarbitro  avv. 
E rnesto  G alante in Casale, via Mellana, n. 5.

Oggi, 12 Marco 1907.
Finuli *ll’«rigii»ie 

Avv. Ernesto Galante 
Ing. Enrico Bertana 
Avv. Enrico Tavallini » .  

A term ine della d e tta  sentenza si po­
trebbe prec isare  nel modo che segue l ’am ­
m ontare della indennità sp e ttan te  alle The 
Tuscan Gaz, supposto che il Comune operi il 
risca tto  dell’officina il 1* Luglio 1907 e 
cioè 9 anni e mezzo prim a della  scadenza 
della concessione.
P e r le an n u a lità  di L. 600 sotto 

deduzione degli in te ress i L. 4449,—
P er l’acqu isto  im pianti » 23342,37
P er rim borso ta s se  pagate dalla  

Società » 1150,35
P er lucri cessan ti a lla  Società in 

base a ll 'an n u a l. di L. 22626,15 
calcolata dagli A rbitri » 167772,90

Totale importo L. 196714,62
Come il le tto re  vede, il giudizio degli 

A rbitri d ’Appello riuscì anche più favorevole 
per il Comune che non quello di 1° grado.

2 l U a  l a t t e a  P o p o l a r e
l’ ~~ i

Domenica sco rsa  ebbe luogo, siccome fu 
annunciato , I’ assem blea o rd inaria  degli 
Azionisti della  Banca.

Il V ice-Presidente, cav. avv. Accusani, 
lesse una  e labo ra ta  relazione su ll’ an n a ta  
finanziaria  tra sco rsa , proponendo di a sse ­
gnare anche q u es t’ anno L. 3 per azione, 
t r a  dividendo e ia te resse , o ltre alla d es ti­
nazione di alcune somme in beneficenza, 
e al concorso di L. 1000 pel m onumento 
al benem erito  e vecchio P residen te  Giu­
seppe Saracco.

Il comm. Poggi, pel collegio dei Siodaci, 
propose a ll’ assem blea l’approvazione della 
relazione della  P resid en za ,ch e  accolse l ’u ­
nan im ità  dei suffragi.

Procedutosi quindi alle nomine, r isu lta ­
rono ele tti :

Presidente: F e rra ris  comm. avv. Mag­
giorino, depu tato . (Voti 120 su 121).

Consiglieri’, cav. ing. P. Sgorlo, Bruz- 
zone Domenico, Morielli Domenico (confer.) 
e Beccaro P ietro  (nuova nomina).

Sindaci : comm. A. Poggi, canon. B erta  
e Gallo Luigi.

Sindaci supplenti-, cav. Bosio e Anto- 
nalino Giuseppe.

Arbitri : cav. avv. Toselli, cav. avv. Ma­
renco, cav. avv. A sinari.

NOTE LETTERARIE
Compie8i oggi il tren tesim o di dacché 

l’om bra avvolse nella p red ile tta  sua Bo­
logna quel Grande che da Giacomo Leopardi 
in poi fu il m aggior vate d ’Ita lia  nostra  I

Al p resen te  non postum e, inutili necro­
logie, m a i dolci, indim enticabili ricordi 
de’ miei verd ’ anni, di quella scap ig lia ta  
v ita  un iv e rs ita ria  rom ana, quando fra  una 
lezione e l’ a ltra  si ba ttag liava  per Ober­
dank , si dava opera a ll’ erezione del mo­
num ento  a  Bruno e , fra  mille a ltre  d ia ­
volerie, s i app laud iva  ad Enrico F erri dalla 
su a  c a tte d ra  inneggian te ai vasti, lum ino­
sissim i orizzonti delia nuova scuoia penale, 
si z ittiv a  Ruggero Bonghi per m utate  
opinioni filosofiche, si am m iravano gli in­
gegni di A rtu ro  L abriola, di Eorico Morselli, 
di Domenico Berti e di a ltr i insigni che 
in q u e ll’epoca erano al nostro  sp irito  vital 
nu trim ento .

Anche Giosuè Carducci venne a noi dalla  
p a tr ia  di Irnerio  e qui convien fa r  sosta.

In quel tu rno  di tem po Giovanni Bovio 
aveva lanciato la gen ialissim a idea, accolta 
dal generale  en tusiastico  assen tim eato , che 
in Roma dovesse finalm ente so rgere  una 
c a tte d ra  esclusivam ente dedicata a  D ante. 
Il M inistro della Pubblica Istruzione d ’a l- 
lo ra  ta le  p roposta  aveva o atu ra lm en te  fa tta  
su a  invitando al nobilissim o arringo  quanti 
in p a tr ia  em ergevano p er profondità di studi 
c irca  le opere del poeta d iv ina

Francesco Perez, P asquale V illari, lo 
stesso  Giovanni Bovio, Giosuè Carducci per 
tacere  di a ltr i si scherm irono repu tandosi 
im pari al compito altissim o. Giosuè Car­
ducci p rom ise una  sola lezione. Q uesta 
ebbe luogo in fa tti nell’au la  m aggiore del­
l ’ U n iversità  a lla  p resenza  di tu t ta  Roma 
in te lle ttu a le . —  Il poeta com m entatore fu 
degno del poeta  com m entato, en tram bi, a 
d is tan z a  di secoli e dì v icissitudini, uniti 
n e ll’e s a lta re  la  sem pre m aggior g loria  d’I­
ta lia , sp reg ia to ri insigni delle debolezze e 
delle v iltà  de’ loro contem poranei, fieri 
en tram bi, non piaggiatori di potenti.

Ricordo ancora, per averle fitte nella 
m ente , le paro le con cui l ’orato re  dipinse 
lo sdegno del ghibellin fuggiasco e rran te  
p e r  le contrade del bel paese : Qui eccole:

« . . .  E quando la  p a tr ia  gli fa  g razia  
» della m orte e dell’esilio sotto  condizione, 
« egli, povero, e rran te , p resso  a  vecchiaia 
« sconso lata , risponde: Non è cotesta, o 
« padre , la via di rito rnare  alla  patria. 
« Ma se da voi o da altri, a ltra  se oe tro- 
« vera  dipoi che a ll’onore ed alla fam a di 
« D ante non deroghi, io per quella mi m et- 
« terò  a  passi non lenti. Che se per n iuna  
« di ta li s trad e  si en tra  in Firenze ed io 
» in F irenze non entrerò  mai. E c h e 7 Non 
» potrò  io da per tu tto  vedere gli specchi
• del sole e delle s te lle?  Non potrò  io
• so tto  qualunque cielo specu la re  i dolcis- 
« sim i veri ? . . .  »

T erm inato che ebbe il Carducci il suo 
d ire uno scroscio d ’app lausi lungo, inces­
san te , a tto rno  a  Lui u n a  frenesia, un de­
lirio : Egli, d a lla  bella  chiom a leonina, fu 
circondato da m igliaia e m igliaia di s tuden ti 
ed in trionfo  p er le vie di Roma condotto 
a ll’ a lbergo  ove aveva preso alloggio. Mai 
si ebbe certam en te  dim ostrazione m aggiorei

Due leggi dello S tato  hanno a D ante ed 
a  Carducci decretato  monumenti nazionali 
in  Rom a n o s tra : sorgano essi p resto , m a­
gnifici e g rand iosi, degni d ’entram bi giacché 
m i è caro r ip e te re  collo S tuart-M ill: i 
g rand i uomini rappresen tano  il sole della 
te r ra , sen z’ essi la vita um aoa diverrebbe 
una  palude stagnan te .

Acqui, 16 Marzo 1907.
,, Italus.

P e r m ancanza di spazio rim and iam o a l 
prossim o num ero parecch ia  m a te ria .

\


